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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Parere consultivo sul disegno di legge n. 312 relativamente alle materie di competenza della Commissione:

“Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie"

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione ascolta la relazione dell’Assessore alle Politiche territoriali che evidenzia, come risulta dalle tabelle relative agli stanziamenti delle UPB di competenza distribuite ai Commissari, che soltanto due capitoli sono compresi nella manovra di assestamento.

Il capitolo assestato in materia edilizia prevede un contributo al Comune di Torino relativo al cofinanziamento regionale al programma comunitario URBAN II.

Per quanto riguarda l’urbanistica la variazione ha previsto lo slittamento di una somma da un capitolo all’altro dell’UPB “pianificazione e gestione urbanistica” che prevede contributi ai comuni per la predisposizione della strumentazione urbanistica.

Al termine viene richiesto se, in sede di assestamento, è stato previsto l’incremento per il fondo di sostegno alla locazione per i cittadini in situazione di necessità a causa di diminuzioni di reddito o di disoccupazione.

Nella replica l’Assessore ricorda che in sede di approvazione del bilancio di previsione 2006 è stato previsto il raddoppio della quota destinata al Fondo sociale per le cosiddette morosità incolpevoli, mentre il ricorso all’utilizzo dei residui consentirà di incrementare la dotazione iniziale del Fondo di sostegno alla locazione.

L’Assessore coglie l’occasione per mettere a disposizione dei Consiglieri la relazione sulle politiche abitative consegnata al Ministro Di Pietro nel corso dell’incontro del 31 luglio scorso.

L’espressione del parere consultivo sull’assestamento al bilancio 2006 per le materie di competenza della Commissione è rinviato alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva.

Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 313

"Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata"

presentato dalla Giunta regionale

Il ddl 313, illustrato dall’Assessore alle politiche territoriali, disciplina organicamente, semplificandolo, il sistema dell'intervento pubblico nel settore dell'edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.

Vengono riviste da un lato le leggi regionali 46/1995, in materia di assegnazione degli alloggi di ERP, e 11/1993, sull’ordinamento degli enti operanti in materia (le ATC) e, dall’altro, viene predisposto un corpo normativo regionale per regolare l’alienazione del patrimonio abitativo piemontese.

Il disegno di legge dà così attuazione al principio introdotto nel nuovo Statuto regionale che ha sancito il riconoscimento e la promozione del diritto all'abitazione.

Al termine la Commissione decide di svolgere le consultazioni sul ddl 313, mercoledì 27 settembre 2006 con i soggetti di cui all’elenco allegato.

Comunicazioni dell'Assessore ai trasporti e infrastrutture in ordine all'incontro con il Ministro delle infrastrutture Antonio Di Pietro avvenuto il 31 luglio 2006

L’Assessore ai trasporti e infrastrutture relaziona in ordine all’incontro con il Ministro delle infrastrutture Antonio Di Pietro tenutosi  il 31 luglio ed a cui hanno partecipato, oltre ai vertici della Regione, i presidenti delle Province,  i sindaci dei comuni capoluogo, i rappresentanti delle parti sociali, RFI, ANAS e le concessionarie autostradali. 

Obiettivo dell’incontro è stato quello di aprire la discussione sulle priorità per il Piemonte in termini di infrastrutture, opere e investimenti. 

L’incontro con il Ministro si è articolato, dopo un momento introduttivo di carattere generale, in quattro tavoli tematici aventi per oggetto la viabilità, le infrastrutture ferroviarie, i sistemi urbani e metropolitani e l'edilizia pubblica e residenziale. 

I Consiglieri di opposizione presentano una serie di quesiti all’Assessore, anche con riferimento alle notizie giornalistiche recentemente pubblicate. In particolare vengono chieste delucidazioni in ordine:

· alle decisioni sulla realizzazione della linea alta capacità Torino – Lione, con riferimento sia alle conseguenze del passaggio del progetto dalle procedure straordinarie della legge obiettivo a quelle ordinarie, sia alle risultanze della prima conferenza dei servizi svoltasi il giorno successivo all’incontro con il Ministro;

· alle posizioni governative sul progetto del Terzo valico dei Giovi, opera ritenuta molto importante non solo per il territorio piemontese, ma anche per quello di Liguria e Lombardia, ed alle dichiarazioni del Ministro in ordine alla mancanza dei fondi statali  necessari per finanziare l’opera;

· allo stato di avanzamento di opere infrastrutturali importanti per il Piemonte quali l’autostrada Asti – Cuneo, la tangenziale est di Torino, la Pedemontana, la tangenziale di Novara, i trafori del Tenda e del Mercantour, il peduncolo autostradale Biella-A4, la costruzione della quarta corsia della tangenziale di Torino, la bretella autostradale cittadina attraverso Corso Marche ed il raccordo Strevi-Predosa;

· agli impegni assunti dalle concessionarie autostradali per il completamento dei lavori autostradali in corso, sull’A4 Torino-Milano;

· al potenziamento delle linee ferroviarie di interesse regionale, tra cui Torino-Pinerolo, Fossano-Cuneo, Novara-Arona.

L’Assessore, dopo aver ribadito l’utilità dell’incontro con il Ministro Di Pietro per fare il punto sulle opere e gli interventi prioritari per il Piemonte in tema di infrastrutture e viabilità, approfondisce gli argomenti sollevati evidenziando in particolare che:

· nessuna delle opere considerate prioritarie dalla Regione sono state valutate “superflue” dal Ministro, seppure sia emersa l’opportunità di riconsiderare alcuni progetti che non risultano avere sufficiente copertura finanziaria per poter essere inseriti nella programmazione regionale;

· il terzo Valico, su cui è stato rilevato un problema di carenza di risorse, rimane nelle priorità della Regione considerata la sua importanza strategica, 

· sono priorità della Giunta, tra le varie opere evidenziate nel documento consegnato al Ministro, anche il traforo del Tenda, il completamento dell’autostrada Asti-Cuneo, il potenziamento del sistema viario intorno alla città di Torino per il quale viene ritenuta preferibile la realizzazione della gronda est rispetto al progetto di tangenziale est;

· l'insediamento della conferenza dei servizi, i cui lavori riprenderanno a  settembre, rappresenta il primo atto formale dell’iter ordinario attraverso cui verranno ora valutati i progetti relativi alla Torino-Lione. In risposta alle perplessità in ordine alla possibilità che il dissenso di un singolo ente locale partecipante alla conferenza possa bloccare la realizzazione dell’opera, l’Assessore sottolinea come la procedura ordinaria, seppur complessa, consenta il superamento del dissenso sull’opera posto in conferenza dei servizi da un singolo partecipante.

Al termine si apre un ampio dibattito nel corso del quale vengono chiesti ulteriori approfondimenti su tutti gli interventi ed i progetti trattati nell’incontro con il Ministro, con richiesta di chiarimenti su priorità,  risorse disponibili, modalità di reperimento dei finanziamenti, tempi di attuazione dei progetti.

In particolare entrambi gli schieramenti concordano sull’opportunità di acquisire l’elenco delle priorità che la Giunta regionale ha consegnato al Ministro Di Pietro in modo che la Commissione possa svolgere una valutazione complessiva delle scelte politiche e strategiche della Regione in materia di infrastrutture.

L’Assessore assicura l’invio della documentazione richiesta.
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